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“ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA
POLISPORTIVA MILANESE 1979 SPORT DISABILI”

STATUTO

FINALITÀ

Art. 1 - L“Associazione Dilettantistica Polisportiva Milanese 1979 Sport Disabili”, più
avanti chiamata per brevità “Polisportiva Milanese”, ha per scopo: lo sviluppo e la dif-
fusione di attività sportive tra le persone disabili, intese come mezzo di formazione psico-
fisica e morale dei soci, mediante la gestione di ogni forma di attività agonistica,
ricreativa, con particolare riferimento alla promozione ed all’attività didattica. A tale
scopo l’Associazione potrà organizzare campionati, manifestazioni sportive e ogni altra
iniziativa utile per la propaganda e la diffusione dell’attività

Art. 2 - L’associazione è un’organizzazione di volontariato, apolitica ed apartitica e si
atterrà ai seguenti prin¬cipi: assenza del fine di lucro (quindi divieto assoluto a specula-
zioni di qualsi¬asi tipo nonché divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e
avanzi di gestione, fondi, riserve e capitale), esclusivo perseguimento di finalità di
soli¬darietà sociale, obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la rea¬liz-
zazione delle attività istituzionali e di quelle a esse direttamente connesse, democraticità
della struttura, esclusione di soci temporanei, elettività, gratuità delle cariche associative,
gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti (salvo il rimborso delle spese anticipate
dal socio  in nome e per conto dell’associa¬zione, debitamente autorizzate dal Consiglio
Direttivo o, ove ne ricorrano i presupposti,  dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in
caso di sua assenza o impedimento, dal Vice-Presidente del Consiglio direttivo), sovranità
dell’Assemblea, divieto di svolgere attività diverse da quelle isti¬tuzionali di cui all’art.
1, ad eccezione di quelle a esse direttamente connesse.
Ai sensi della suddetta democraticità della struttura, tutti gli incarichi  componenti gli
Organi sociali: Presidente, Consiglieri, Collegio sindacale vengono eletti esclusivamente
e liberamente dall’Assemblea ordinaria dei soci; le cariche all’interno dei suddetti Organi
sociali (Vice- Presidente, Segretario, Tesoriere, Collegio Arbitrale) vengono attribuite
dal Consiglio Direttivo. Tutti i Membri di Organi sociali devono essere soci.

Art. 3 - L'attività dell'associazione si svolgerà secondo gli Statuti ed i Regolamenti delle
Federazioni, alle quali l'associazione aderisce 
Art. 4 - L'associazione ha sede in Milano
Tutte le riunioni delle Assemblee, del Consiglio Direttivo, del Collegio Sindacale nonché
del Collegio Arbitrale, potranno avvenire sia presso la Sede sociale che altrove purché
nel Comune di Milano.
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SOCI
Art. 5 - I soci sono coloro che si iscrivono all'associazione per parteci¬pare alle  attività
sociali.

Art. 6 - L’aspirante socio  deve presentare domanda di iscrizione su apposito modulo.
In caso di domande di ammissione a socio presentate da minorenni, le stesse dovranno
essere controfirmate dall’esercente la potestà parentale.
La qualifica di socio  è subordinata all'accoglimento da parte del Consi¬glio Direttivo o,
anche da parte del suo Presidente o Vice- Presidente (con firma singola), della domanda
di iscrizione all'associazione.
I motivi dell’eventuale diniego all’ammissione devono risultare chiara¬mente dalla
scheda di richiesta di ammissione.
La delibera sull'ammissione è inappellabile. 
L’accoglimento/rigetto della domanda di iscrizione deve venir comu¬nicato per iscritto
all’interessato entro dieci giorni lavorativi, senza la necessità di indicarne i motivi.
Quando tutto quanto sopra è andato a buon fine, l’aspirante socio  deve versare, entro
una settimana dal ricevimento, anche verbale, della comunicazione dell’ammissibilità,
oltre una quota fissa, una tassa di iscrizione rinnovabile annualmente.

Art. 7 – Diritti dei Soci
Solo quando la posizione dell’aspirante socio  sia stata regolarizzata, questi diventa socio
a tutti gli effetti e può ricevere la tessera dell’associazione. 
La qualifica di socio dà diritto a frequentare i locali e gli impianti sociali, di partecipare
alle manifestazioni promosse dall’Associazione, secondo le modalità stabilite nell’ap-
posito regolamento.
I soci hanno il dovere di difendere nel campo sportivo e in quello civile il buon nome
dell’Associazione e di osservare le regole delle federazioni e degli organismi sportivi
nazionali/internazionali ai quali l’Associazione aderisce
.
Art. 8 - Sono previsti i seguenti soci:
Fondatori,   Effettivi,   Sostenitori,   Onorari;
Soci fondatori: sono quelle persone che hanno fondato l’associa¬zione, sottoscrivendo
l’Atto costitutivo; 
Soci effettivi: sono tutte quelle persone che svolgono attività sportiva all’interno del-
l’associazione 
Soci sostenitori: sono quelle persone che mosse da spirito di solidarietà condividono le
finalità dell’associazione e partecipano col proprio contibuto economico o con la propria
opera volontaria al funzionamemento ed allo sviluppo dell’attività. I soci sostenitori sono
esentati dal paga¬mento della quota sociale annua, pur godendo di tutti i diritti.
Soci onorari: sono quelle persone alle quali l’associazione deve partico¬lare ricono-
scenza e vengono nominati dall’Assemblea ordinaria dei soci su proposta del Consiglio
direttivo. I soci onorari sono esentati dal paga¬mento di qualsiasi contributo, pur godendo
di tutti i diritti degli altri soci.
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Art.  9 - Tutti  i soci al corrente con il pagamento delle quote sociali hanno sia diritto al
voto in seno all’Assemblea dei soci, tanto ordinaria che straordinaria, che di essere eletti
alle cariche sociali.

Art. 10 - La richiesta di ammissione a socio comporta automatica¬mente l'accettazione

dello Statuto, dei Regolamenti e di tutte le disposi-zioni vigenti nell'associazione. Inoltre

il socio non potrà intraprendere alcun tipo di provvedimento legale contro l'associazione,

né contro i suoi Organi sociali, né contro altri soci. 

Art. 11 – Decadenza dei Soci
Le Cause di decadenza dei soci sono le seguenti:
a) morosità 
I soci cessano automaticamente di appartenere all’Associazione in caso di mancato rin-
novo dell’adesione o per morosità protrattasi per oltre giorni 90 dalla scadenza del ver-
samento richiesto.
b) indisciplina e/o comportamento scorretto ripetuti. 
Inoltre la cessazione potrà avvenire per radiazione, deliberata dalla maggioranza assoluta
dei componenti il Consiglio direttivo e pronunciata contro il socio che commette azioni
ritenute disonorevoli entro e fuori dell’Associazione o che, con la sua condotta, costitui-
sce l’ostacolo al buon andamento del sodalizio. Nel caso in cui un socio radiato rivesta
una carica sociale, decade immediatamente ed automaticamente da tale carica. I soci ra-
diati possono ricorrere alla decisione della prima Assemblea   utile, sia essa odinaria che
straordinaria.
c) inattività prolungata.

Art. 12 - Le quote Sociali sono intrasferibili sia per atto fra vivi che per eredità.
In caso di dimissioni, radiazione o morte di un socio, la sua quota sociale rimane di pro-
prietà dell'associazione.

ESERCIZIO SOCIALE
Art. 13 - L'esercizio inizia l’1 gennaio e termina il 31 dicembre succes¬sivo.

Art. 14 – ASSEMBLEE
I soci eleggono con votazioni separate e successive:
1)   Il Presidente, 
2)   I Componenti del Cosiglio Direttivo, 
3)   I Componenti del Collegio Sindacale.
Le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate, mediante invio di lettera
non raccomandata a tutti i soci, anche se sospesi o radiati in attesa di giudizio sul ricorso
all’Assemblea, almeno dieci giorni prima (di calendario) su proposta del Consiglio Di-
rettivo, o di almeno quattro dei suoi membri, del Collegio dei Revisori dei Conti, o di al-
meno due dei suoi membri, oppure da tanti soci che rappre-sentino almeno i due terzi
dei soci aventi diritto di voto.
L’avviso di convocazione deve contenere i seguenti dati: 
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a)  giorno, ora e sede della prima convocazione (tra la data della delibera di convocazione

e la data della prima convocazione devono passare almeno dieci giorni);

b) giorno, ora e sede dell'eventuale seconda convocazione;

c) ordine del giorno, cioè l'elenco degli argomenti che saranno trattati;

d) un prospetto per l'eventuale delega a terzi (esclusivamente soci aventi diritto al voto)

nel caso in cui il socio non voglia o non possa parteci¬parvi personalmente;

e) nel caso in cui l’Assemblea debba occuparsi della nomina di cariche Sociali, all’avviso

di convocazione deve venir allegato un prospetto contenente la lista degli aspiranti alle

cariche;

f)  il primo punto dell’Ordine del Giorno deve riguardare la trattazione di eventuali ricorsi

da parte di soci radiati, onde permettere ai soci, che riescono ad essere riammessi di poter

partecipare, con il proprio voto, agli altri punti in discussione, con conseguente variazione

del numero dei soci aventi diritto di voto, dei soci presenti, quindi del numero legale

(quorum). La trattazione di un eventuale ricorso, anche se fatta all’inizio di un’Assemblea

Straordinaria, è considerata al livello di Assemblea ordinaria ai fini sia della composi-

zione che delle maggio¬ranze necessarie. 

Art. 15 - Le Assemblee ordinarie sono valide in prima convocazione quando siano pre-
senti almeno la metà più uno dei soci con diritto al voto; in seconda convocazione saranno
sempre valide qualunque sia il numero dei soci presenti aventi diritto al voto. Le Assem-
blee straordinarie sono valide in prima convocazione quando sono presenti almeno 2/3
dei soci con diritto al voto, in seconda qualunque sia il numero dei soci con diritto di
voto. Le Assemblee straordinarie relative ad eventuale scioglimento dell’associazione
sono valide in prima convocazione quando sono presenti almeno 2/3 dei soci con diritto
al voto, in seconda convocazione quando siano presenti almeno la metà più uno dei soci
con diritto al voto, in terza convocazione qualunque sia il numero dei soci con diritto di
voto. Per la validità delle Assemblee successive a quella che ha deliberato lo sciogli-
mento, è valida la presenza di qualunque numero di soci aventi diritto al voto.

Tutte le decisioni vengono prese per alzata di mano o per scrutinio segreto. 
L’Assemblea nomina il proprio Presidente ed il proprio Segretario

.
Art. 16 - Nelle Assemblee sia ordinaria che straordinaria sono appro¬vate le proposte
che raccolgono la maggioranza semplice dei voti dei pre¬senti, anche per delega, degli
aventi diritto al voto sia in prima che in seconda convocazione, fanno eccezione le As-
semblee relative allo sciogli¬mento dell’associazione per le quali sono necessarie le se-
guenti maggio¬ranze favorevoli: in prima convocazione almeno i 2/3 del soci presenti
aventi diritto al voto, dalla seconda convocazione in poi la maggioranza semplice dei
voti dei presenti. Per le Assemblee successive a quella che ha deliberato lo scioglimento,
è valido il voto favorevole della maggioranza semplice dei voti dei presenti.
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Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro re-
sponsabilità, gli amministratori ed i sindaci non hanno diritto al voto. Non hanno diritto
di voto nemmeno i Membri del Collegio Arbitrale, quando l’Assemblea debba giudicare
su un ricorso ad una sentenza dagli stessi emanata.

Art. 17 - L’Assemblea ordinaria delibera su qualsiasi proposta venga presentata alla sua
attenzione, che non sia però di pertinenza dell’Assemblea straordinaria. 
In particolare sono compiti dell’Assemblea ordinaria:
a)  nomina (o sostituzione) degli organi sociali;
b)  approvazione (o rigetto) dei Rendiconti Preventivi e Consuntivi, delle Relazioni an-
nuali del Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale;
c)  approvazione dei programmi dell'attività da svolgere;
d)   redazione/modifica/revoca di Regolamenti interni; il Consiglio Direttivo, nell’ambito
delle proprie prerogative può redigere/modifi-care/revocare propri Regolamenti interni;
e)  deliberazione su un ricorso presentato da un socio che è stato radiato; la deliberazione
dell’Assemblea è inappellabile;
f)  nomina di “soci onorari” in base a proposta da parte del Consiglio Direttivo;

Art. 18 - Le variazioni dello Statuto devono essere approvate da un'Assemblea straordi-
naria; invece la redazione/modifica/revoca dei Regolamenti (ivi compreso quello Gene-
rale che è stato approvato dall’Assemblea costituente) vengono approvate dall’Assemblea
ordinaria. 
Art. 19 - Le decisioni prese dall’Assemblea, sia ordinaria che straordi¬naria, impegnano
tutti i soci sia dissenzienti che assenti.  

CONSIGLIO DIRETTIVO
Art. 20 -  Il Consiglio Direttivo è eletto direttamente dai soci ed è formato da un numero
minimo di sei ed un massimo di undici  membri.
Il Consiglio Direttivo dura in carica per un quadriennio e ciascun componente può venir
rieletto per più volte.
La carica di membro del Consiglio Direttivo è incompatibile con quella di Sindaco. Al-
l’atto dell’accettazione della carica, i membri del Consiglio Direttivo devono dichiarare,
sotto la propria personale responsabilità, che non sussistono a loro carico cause di ine-
leggibilità e/o di decadenza di cui all’art. 2382 C.C.

Art. 21 - Compiti del Consiglio Direttivo
a)  Il Consiglio direttivo deve convocare l'Assemblea ordinaria dei soci  almeno una volta
l'anno, entro il 30 Aprile. Inoltre può convocare, quando crede necessario, altre Assem-
blee ordinarie o straordinarie. 
b)  deliberare sulle domande di ammissione dei soci; però tale incombenza può essere
assolta direttamente dal Presidente o dal Vice-Presidente che deliberano con firma sin-
gola. Nel prendere detta delibera deve rispettare i criteri appo¬sitamente previsti dallo
Statuto;
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c) redigere il bilancio preventivo da sottoporre all’Assemblea; ;  incombenza può essere
assolta direttamente dal Presidente
b) redigere il consuntivo da sottoporre all’Assemblea; incombenza può 

essere assolta direttamente dal Presidente
e)  redigere il regolamento interno dell’Associazione nel rispetto dei                                            

principi fondamentali dello statuto;
f)  fissare le date delle assemblee ordinarie dei soci da indire almeno una                       

volta all’anno e convocare l’Assemblea straordinaria qualora lo reputi   
necessario o venga richiesto dai soci;

a)  promuovere l’allestimento di attività agonistiche, promozionali,  ricreative, didattiche
e culturali ;
h)  redigere i regolamenti per le attività sportiva;
i)  sumere tutte le deliberazioni inerenti alla gestione delle risorse   

umane, provvedendo in particolare alla scelta degli istruttori;
l)  stabilire l’importo delle quote associative annuali e fissarne le modalità  

di pagamento;
m) determinare i corrispettivi per le diverse prestazioni offerte 

dall’Associazione e fissarne le modalità di pagamento;
n)  adottare tutti gli eventuali provvedimenti disciplinari verso i soci che si 

dovessero rendere necessari;
o) curare l’ordinaria amministrazione e, con esclusione dei compiti 

espressamente attribuiti all’Assemblea dal presente statuto, la  
straordinaria amministrazione;

p)  osservare e far osservare tutte le delibere delle Assemblee;
q)  attribuzione delle cariche ai suoi membri, nonché eventuali mandati particolari: no
mina dei Responsabili di settore sportivo, dei tre Membri componenti il Collegio Arbi-
trale. 
r)  provvedere al tesseramento dei soci alla Federazione di pertinenza, 

entro i termini fissati annualmente dalla federazione stessa
s)   decisione sulla sistemazione dei locali adibiti all’uso; però tali incom¬benze possono
essere assolte direttamente dal Presidente o dal Vice- Presidente che deliberano singo-
larmente;
t)  vigilanza sul buon funzionamento di tutte le attività sociali e coordina¬mento delle
stesse;
u)  deliberazione di spese in nome e per conto dell’associazione, 
Presidente del Consiglio Direttivo
Il Presidente è eletto direttamente dai Soci, dirige l’Associazione e ne è il legale rappre-
sentante.
Art. 22 - Compiti del Presidente (che in caso di sua assenza o 
impedimento vengono assolti dal Vice-Presidente): 
a) rappresentare l'associazione di fronte ai terzi e stare in giudizio per conto della stessa;
b)  convocare e presiedere le riunioni dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo;
c)  redigere, avvalendosi della collaborazione del Tesoriere, il bilancio preventivo e,  il
consuntivo da sottoporre all’assemblea, 
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b)  deliberare, avvalendosi della collaborazione del Tesoriere, spese in nome e per conto
dell’associazione, svolte al buon funzionamento dell’associazione.
c)  con il Vice-Presidente, prendere in caso di urgenza e/o di pericolo, delle decisioni che
spettano al Consiglio Direttivo, salvo convocare al più presto un Consiglio Direttivo per
far verificare lo stato di urgenza e/o di pericolo;
d)  deliberare sull’ammissione di nuovi Soci, nel rispetto dei criteri appo¬sitamente pre-
visti dallo Statuto;
e)  deliberare sulla sistemazione dei locali adibiti all’uso;
f)  deliberare, entro i limiti suddetti, su tutte le questioni che per legge o per Statuto non
siano di competenza dell'Assemblea dei soci o del Consiglio Direttivo o di altro Organo
della Associazione
Art. 23 - Vice Presidente
Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo, sostituisce il Presidente, in caso di
sua assenza o di impedimento temporaneo.
Art. 24 - Segretario
Il Segretario, è nominato dal Consiglio Direttivo, dà esecuzione alle deliberazioni del
Presidente e del Consiglio direttivo, redige i verbali delle riunioni, attende alla corri-
spondenza, svolge l’ordinaria amministrazione, e nelle mansioni nelle quali è espressa-
mente delegato, compila e firma attestati, relazioni,  redige le istanze. 
Art. 25 - Tesoriere
dell’Associazione e alle spese, da pagarsi su mandato del Consiglio direttivo. Il Tesoriere
è nominato dal Consiglio Direttivo, cura l’amministrazione dell’Associazione e si inca-
rica delle riscossioni delle entrate e della tenuta dei libri sociali contabili. Redige in col-
laborazione con il Presidente il bilancio preventivo e,  il consuntivo da sottoporre
all’assemblea. Provvede alla conservazione della proprietà
Art. 26 - Incompatibilità ed esclusioni
Non possono ricoprire cariche sociali i componenti i Consigli direttivi di altre società
affiliate alle stesse Federazioni cui è affiliata l’associazione medesima.
Non possono essere chiamati a ricoprire cariche sociali:
1) coloro che non siano cittadini italiani e maggiorenni;
2) coloro che abbiano riportato condanne passate in giudicato per delitto doloso;

COLLEGIO DEI SINDACI

Art. 27 - I Sindaci sono eletti dai soci, in un numero di tre  effettivi più due supplenti,
durano in carica un quadriennio e sono rieleggi¬bili per più  mandati consecutivi.
La carica di Sindaco è incompatibile con quella di membro del Consi¬glio Direttivo.
All’atto dell’accettazione della carica i membri del Collegio dei Sindaci devono dichia-
rare, sotto la propria personale responsabilità, che non sussistono a loro carico cause di
ineleggibilità e/o di decadenza di cui agli artt. 2382- 2399 C.C.

Art. 28 -  I componenti eletti, nominano al loro interno il Presidente del Collegio dei
Sindaci.

Compiti del Collegio dei Sindaci:
partecipazione alle riunioni del Consiglio Direttivo, senza però potere di voto;
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a)  verifica della legittimità delle operazioni dei Consiglio Direttivo e dei suoi membri;
b)  nei casi di necessità e/o urgenza e/o pericolo di cui all’art. 21, dare il proprio parere
vincolante ed accertare: che ricorrano i requisiti di necessità e/o urgenza e/o pericolo, la
legittimità dell’operazione (che è il suo normale compito) ed il merito della stessa;
c)  verifica periodica della cassa, dei documenti e delle registrazioni conta¬bili con con-
seguente redazione del verbale;
d)  verifica dei Rendiconti consuntivo e preventivo annuali prima della loro presentazione
all’Assemblea;
e)  redazione della Relazione annuale al Rendiconto consuntivo e sua presentazione al-
l’Assemblea;
f)  convocazione, in caso di necessità, di un’Assemblea qualora il Consi¬glio Direttivo
non possa o non voglia farlo o in caso di dimissioni del Presidente del Consiglio Diret-
tivo.

COLLEGIO ARBITRALE

Art. 29 – I Membri del Collegio Arbitrale sono nominati, in caso di
controversie, dal Consiglio Direttivo,  in un numero di tre: 1 Rapprensentante degli Atleti,
1 Rappresentante dell’Area Tecnica regolarmente iscritto al registro generale dei Volon-
tari, 1 rappresentante degli Accompagnatori ufficiali regolarmente iscritto al Registro
generale    dei volontari; durano in carica sino all’esurimento del ricorso o della contro-
versia.
La carica è incompatibile con quella di membro del Consi¬glio Direttivo e/o di Sindaco.
All’atto dell’accettazione della carica i Membri del collegio arbitrale devono dichiarare,
sotto la propria personale responsabilità, che non sussistono a loro carico cause di ine-
leggibilità e/o di decadenza di cui agli artt. 2382- 2399 C.C.

Art. 30 -  Compiti del Collegio Arbitrale:

•    decisione, senza formalità di rito, entro trenta giorni dal ricevimento del ricorso da

parte di qualche socio, per controversie interne all’asso¬ciazione; il loro lodo arbitrale è

inappellabile;
•    decisione urgente sulla radiazione dei soci che sono stati deferiti dal Consiglio Diret-
tivo a causa di gravi mancanze nei confronti dell’asso¬ciazione; la loro sentenza è ap-
pellabile alla prima Assemblea utile, anche in concomitanza di un’Assemblea
straordinaria; nel frattempo il socio è sospeso da tutti i diritti nonché dalle attività so-
ciali.

Art. 31 - Gratuità delle Cariche
Le cariche sociali sono gratuite, fatto salvo il rimborso delle spese effettivamente soste-
nute e documentate.

ENTRATE E PATRIMONIO SOCIALE

Art. 32 - Le entrate dell'Associazione sono costituite da:
a)  quote associative determinate annualmente dal Consiglio direttivo
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a)  contributi degli aderenti;
b)  contributi di privati;
c)  contributi dello Stato, di Enti. Associazioni o di Istituzioni pubbliche finalizzati esclu-
siva¬mente al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;
d)  contributi di organismi internazionali;
e)  elargizioni liberali di terzi in genere
f)  rimborsi derivanti da convenzioni;
g)  proventi derivanti da attività, sportive, ricreative, promozionali, culturli, organizzate
dall’associazione
h)  proventi  finanziari, commerciali e da attività produttive marginali.
Il patrimonio sociale è costituito da:
1)  beni immobili e mobili; 
2)  donazioni, lasciti

RENDICONTI
Art. 33 - Il Consiglio Direttivo, incombenza che può essere assolta direttamente dal Pre-
sidente, presenta annualmente entro il 30 aprile all'Assemblea la Relazione e Rendiconto
Consuntivo o Bilancio dell'eserci¬zio trascorso, nonché quello preventivo per l'anno in
corso. 
Il Collegio dei Sindaci presenta annualmente all’Assemblea una propria Relazione.
Il Rendiconto o Bilancio comprende l’esercizio sociale dal 1° gennaio al 31 dicembre
successivo - Art.13. 

ATTIVITÀ DIRETTAMENTE CONNESSE
Art. 34 - L’associazione potrà, esclusivamente per scopo di autofinan¬ziamento e senza
alcun fine di lucro, esercitare le seguenti attività diretta¬mente connesse:
Organizzare, Manifestazioni Sportive,  Ludico Ricreative, Promozionali, Culturali; Corsi
di Formazione per Tecnici e Volontari   sottoscrizioni finalizzate all’acquisto di beni stru-
mentali ivi comprese le sottoscrizioni a premi ed ogni altra iniziativa, anche di natura fi-
nanziaria e commerciale, nel rispetto dei criteri previsti nel presente statuto art.1.
Art. 35 - È compito del Consiglio Direttivo, per le funzione previste di cui l’Art. 34,  no-
minare un eventuale Preposto.

DURATA E SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE
Art. 36 - La durata dell'associazione è illimitata.
Art. 37 - L'associazione non potrà sciogliersi che per decisione di una Assemblea stra-
ordinaria appositamente convocata dal Consiglio Direttivo. 
Art. 38 - Tutto il patrimonio esistente all’atto dello scioglimento dovrà essere devoluto
a favore di associazioni affini, o alla federazione nazionale di riferimento.

NORME RESIDUALI
Art. 39 - Il presente Statuto dev'essere osservato come atto fondamentale dell'associa-
zione; inoltre potrà essere modificato solo dall'Assemblea straordina¬ria dei soci, quando
questa lo riterrà opportuno. 
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Art. 40 - I Regolamenti interni, le Disposizioni, ecc. emessi dagli Organi competenti,
nell’ambito delle proprie mansioni, hanno valore legale all’interno dell’associazione ed
impegnano tutti i soci anche se dissenzienti.

Art. 41 - Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, dai Regolamenti
interni, dalle Disposizioni e degli altri atti di cui all’arti¬colo precedente, si fa riferimento
alle norme di Legge in materia di asso¬ciazioni, nonché a quelle previste per i singoli
casi specifici dalle Federazioni alle quali l’associazione aderisce. Nel caso in cui per uno
stesso argomento siano previste più soluzioni, sarà il Consiglio Direttivo a stabilire quale
applicare. 

Approvato in assemblea straordinaria il 15 aprile 2005
Verbale di assemblea redatto dal Notaio Dr. Nicoletta Scherillo 
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REGOLAMENTO  

A ) Iscrizioni. All’atto, dovrà essere compilata la domanda  di  iscrizione; per i soggetti
minori od Handicap Mentale, il modulo dovrà essere firmato da uno dei genitori o da
chi ne fa le veci. 
B ) Le domande d’iscrizione dovranno essere presentate alla segreteria dell’Associazione;
l’accettazione è subordinata all’approvazione del Consiglio Direttivo dell’Associazione.
Art. 6 dello Statuto
C ) Le iscrizioni accettate, consentono la partecipazione alle attività solo dopo la pre-
sentazione del certificato medico sportivo indispensabile per Legge ( D.M. 28.02.83),
attestante l’idoneità alla pratica sportiva non agonistica e necessario per la frequenza ai
corsi di sport terapia e psicomotricità.
Gli Agonisti dovranno presentare il certificato di idoneità alla pratica sportiva, rilasciato
da un Centro di Medicina Sportiva.
D ) Rinnovi.  Dovranno essere confermati  entro la prima  decade di Ottobre; in caso di
mancata conferma per decadenza dei termini, si dovrà procedere come per una prima
iscrizione.
E ) La quota sociale, a seguito delle disposizioni di legge riguardanti le Società sportive
dilettantistiche, non può essere frazionata, ma deve essere versata in unica soluzione al-
l’atto dell’iscrizione o del rinnovo. La ricevuta del versamento rappresenterà l’unico do-
cumento valido per l’accesso agli impianti.
Mancato pagamento della quota annuale o Ritardo senza giustificato motivo, determinano
la radiazione dall’associazione, art.11 dello statuto. 
F ) Gli iscritti non in regola con il pagamento della quota sociale  e la visita medica non
potranno accedere alle attività. Art. 7 dello Statuto
G ) Impossibilità eventuali a frequentare i corsi non daranno comunque diritto al rim-
borso della quota versata.



I ) L’accesso alle palestre, piscine e servizi è riservato ai soli iscritti ed accompagnatori.
Parenti, conoscenti potranno assistere alle lezioni solo dai luoghi riservati al pubblico;
non potranno sostare, per ragioni di incolumità a seguito delle disposizioni di pubblica
sicurezza, su: scale, balconate, corridoi di accesso agli spogliatoi, alle palestre o piscine.

L ) La divisa sociale in rapporto alla dotazione prevista da ogni singola disciplina, è ob-
bligatoria in caso di partecipazione a gare od altre manifestazioni patrocinate dall’Asso-
ciazione; il singolo iscritto è tenuto alla buona conservazione della divisa e degli 
attrezzi sportivi in dotazione.

M ) L’iscritto è tenuto a comportamenti che non ledano l’immagine dell’Associazione.

N ) L’Atleta convocato per la partecipazione a  gare, manifestazioni sportive, è tenuto a
presentarsi puntualmente nei luoghi di gara o di raccolta previsti, in caso di sua indispo-
nibilità è, altrettanto, tenuto ad informare tempestivamente il responsabile di settore.   
O ) L’Atleta tesserato C.I.P. è soggetto ai regolamenti del Comitato Italiano Paralimpico. 
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